
Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
regione amministrativa speciale di Hong
Kong della Repubblica popolare cinese con-
cernente la mutua assistenza in materia pe-
nale, fatto a Roma il 28 ottobre 1998.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo XIX
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in euro 34.880
annui a decorrere dall’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3, comma 1, della legge 4 giugno 1997,
n. 170.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
nistro della giustizia provvede al monitorag-
gio degli oneri di cui alla presente legge e ri-
ferisce in merito al Ministro dell’economia e
delle finanze. Nel caso in cui si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti
rispetto alle previsioni di cui al comma 1
del presente articolo, fatta salva l’adozione
dei provvedimenti di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera l), della citata legge
n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia
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e delle finanze, sentito il Ministro della giu-
stizia, provvede, con proprio decreto, alla ri-
duzione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risultante
dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni
finanziarie di parte corrente iscritte, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, nel programma «Giustizia
civile e penale» della missione «Giustizia»
dello stato di previsione del Ministero della
giustizia. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause

degli scostamenti e all’adozione delle misure
di cui al secondo periodo.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE
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